
LA CORSA PARALLELA
DI DEBITI E RICCHEZZA
FINANZIARIA
Disuguaglianze J
di Marco Onado

1 n agile volumetto per
metterci davanti a
scomode verità. Fran-
co Tutino ci ricorda

che il debito accumulato da settore
pubblico, famiglie e imprese ha
raggiunto livelli mai sperimentati
in passato e soprattutto è aumen-
tato a velocità vertiginosa a partire
dagli anni Ottanta. Il che pone nu-
merosi e inquietanti interrogativi:
saranno in grado i debitori di ono-
rare gli impegni presi, ma soprat-
tutto, quali sono le cause che han-
no determinato questo cambia-
mento epocale e quali le conse-
guenze economiche e sociali?

Tutino non dimentica che il
debito ha due facce: a fronte di una
montagna di debiti c'è una corri-
spondente montagna di ricchezza
finanziaria, anch'essa di dimen-
sioni record. Ma non c'è bisogno di
scomodare Hemingwayper ricor-
dare che questo divide il mondo in
due: quelli che hanno e quelli che
non hanno. E qui sta il problema.
I dati sulla distribuzione dei reddi-
ti e della ricchezza sono impres-
sionanti. Nel mondo, a fine set-
tembre 2020, i soggetti con un pa-
trimonio superiore a un miliardo
di dollari (poco più di 2mila) ave-
vano complessivamente superato
10,2 trilioni di dollari, cioè circa
cinque volte il Prodotto lordo ita-
liano. Ma quello che più colpisce è
che la ricchezza media di questi
superpaperoni è quasi 25mila vol-
te quella degli italiani. Anche per
essi vale ovviamente quanto dice-
va il vecchio Trilussa sulle statisti-
che e sui polli. L'Italia è il Paese
con una ricchezza (finanziaria e
immobiliare) delle famiglie fra le
più alte al mondo, ma anche il Pae-
se in cui la distribuzione del reddi-
to è sempre più asimmetrica.

La Banca d'Italia ha ampia-
mente documentato il fenomeno
e ha dimostrato con rigorose me-

todologie che l'Italia è il Paese eu-
ropeo in cui i redditi dilavoro sono
cresciuti meno e in cui le disugua-
glianze sono aumentate di più. Il
debito delle famiglie e quindi au-
mentato rapidamente, anche se è
ancora inferiore agli altri Paesi in-
dustrializzati. L'Istat dal canto suo
ha documentato che oggi l'8,3 per
cento del totale delle famiglie ita-
liane si trova in condizione di po-
vertà assoluta (erano il 7,7 nel
2021), coinvolgendo 5,6 milioni di
persone, cioè quasi il io percento
della popolazione

Insomma, in tutti i Paesi,
l'aumento della ricchezza finan-
ziaria si e accompagnato all'au-
mento delle diseguaglianze: fra
Paesi e all'interno di ciascun Pae-
se, fra individui. Pochi economi-
sti lo avevano percepito per tem-
po. Fra questi Federico Caffè, op-
portunamente citato, che ci ricor-
dava quasi 4o anni fa che
«l'elenco degli innumerevoli co-
sti umani attesta come la conce-
zione attuale del benessere si sia
discostata da quella che stava a
cuore, ad esempio, ad Alfred Mar-
shall. Al posto degli uomini ab-
biamo sostituito numeri e alla
compassione nei confronti delle
sofferenze abbiamo sostituito
l'assillo dei riequilibri contabili».

Ed era soltanto l'inizio. Da
allora, con una forte accelerazione
nel corso degli ultimi decenni, la
realtà economica e sociale si è
mossa a livello globale verso arric-
chimenti e verso povertà, inseguite
e osannate le prime, sofferte le al-
tre o addirittura additate da forze
politiche conservatrici sempre più
ampie come invasioni di migranti
poveri che abbassano i livelli sala-
riali e il tenore di vita dei residenti.

In altre parole, lo sviluppo
economico degli ultimi decenni è
anche caratterizzato da quella che
potremmo definire la trilogia del-
la povertà: diminuzione della
quota di reddito dei lavoratori,
aumento dei debiti delle famiglie,
aumento delle fasce di reddito a

L'ITALIA È IL PAESE
EUROPEO IN CUI
I REDDITI DI LAVORO
SONO CRESCIUTI DI
MENO E LE DISPARITÀ
CRESCIUTE DI PIÙ

reddito basso o addirittura infe-
riore a quello di sussistenza. Il
tutto nell'indifferenza dei più co-
me testimonia la vignetta feroce
di Altan: il bambino (con muso da
porcellino): «Si allarga la forbice
fra ricchi epoveri». Risposta del
padre-porcello: «Mi stai diven-
tando sentimentale?».

Il libro di Tutino è voluta-
mente divulgativo, perché vuole
sensibilizzare l'opinione pubbli-
ca ad un problema che sta diven-
tando sempre più grave. È opera
di un economista che non di-
mentica che la sua scienza si
chiama "economia politica" (con
un aggettivo non meno impor-
tante del sostantivo) e che i rap-
porti sociali non possono essere
lasciati fuori dalla finestra solo
perché non ingabbiabili in sofi-
sticati modelli econometrici.
Proprio per questo è un'opera al-
tamente importante e utile.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco Tutino

Daga parte del t6e=Nsao.

F¢roa raa.tingIoR'rFallc

e ra9eguaagllaaurxe

Rubbettino, pagg. 166, € 16

,onOrnla  Soa.,f3.

! I I i\. ;CI S'19U\I
1,1•11,101, 1,

1
Pagina

Foglio

21-01-2024
2

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Settimanale

Rubbettino

Tiratura: 79.326 

Diffusione: 139.757


